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MANTOVA 
Mantova la città dei Gonzaga … ma non solo! 

Un’intera giornata per questo gioiello visto da prospettive diverse: la storia, l’arte, l’acqua, 

la buona tavola … 

Partenza ore 7.30 da Thiene con soste lungo il percorso per salita partecipanti 
 

 

 

Rientro previsto alle ore 20.00 circa 

Quota individuale di partecipazione:  € 48,00 
(pranzo escluso) 

La suddetta quota si intende valida per un minimo di 40 partecipanti e comprende i seguenti servizi: 
- Trasporto in Pullman Gran Turismo come da programma 

- Ingressi a Palazzo Te, Palazzo Ducale, Gita in battello - Guida e Accompagnatore – Assicurazione 

Pranzo facoltativo € 23,00 

 

 
Mantova 
Le origini di Mantova risalgono al mondo etrusco. Mantus era una divinità del 
mondo degli inferi. Qui nacque il grande poeta latino Virgilio. 
La piazza, nucleo originario della citta’ e’ stata la scena del colpo di stato 
avvenuto il 16 agosto 1328 avvenuto per mano dei Gonzaga contro la famiglia 
Bonacolsi, signori dal 1227.  Da quel momento i Gonzaga presero il potere lo 
mantennero sin al 1707.  

 

 
Palazzo Ducale 
I Gonzaga costruirono il Palazzo Ducale, la corte più grande d’Europa, articolata 
su 34.000 mq. con oltre 500 stanze, 70 appartamenti di rappresentanza, 15 
cortili e giardini interni. 
Una vera città nella città di grande fascino e magnificenza. 

 

 
Camera degli Sposi 
chiamata nelle cronache antiche Camera picta (“camera dipinta”), è una stanza 
collocata nel torrione nord-est del Castello di San Giorgio di Mantova. È’ celebre 
per il ciclo di affreschi che ricopre le sue pareti, capolavoro di Andrea Mantegna, 
realizzato tra il 1465 e il 1474. Il tema generale è la celebrazione politico-
dinastica dell’intera famiglia Gonzaga con l’occasione dell’elezione a cardinale di 
Francesco Gonzaga. 

 

 
Palazzo TE 
Villa degli ozi e degli svaghi, progettato dal 1525 al 1535 da Giulio Romano, 
allievo di Raffaello, per Federico II Gonzaga, figlio di Isabella D’Este e di 
Francesco II Gonzaga. Dalle varie spiegazioni del nome “Te”, quella piu’ 
attendibile e’ del Bertazzolo che lo motiva con l’intersezione di due strade che 
formavano sull’isola una grande T divenuta poi “ TE”. Accreditata anche la 
derivazione da ”tejetus”, ovvero localita’ dove sorgevano le “teze”, tipiche 
capanne con il tetto di paglia. 

 

 
Mantova sull’acqua – Gita in battello 
Il Mincio, a metà circa del suo corso, forma intorno alla città di Mantova il lago 
Superiore e, con una cascata di 3 metri detta "Vasarone", il lago di Mezzo e il lago 
Inferiore, per poi tornare al fiume fino alla foce. 
Creato nel 1190 dall'ingegnere bergamasco Alberto Pitentino, il grandioso 
progetto idraulico prevedeva quattro laghi: il quarto venne prosciugato a metà 
del 1700. 
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